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Ferrania Chemicals, si cerca-
no soluzioni. L’amministrato-
re unico, Giovanni Marciani, 
conferma che si sta predispo-
nendo la documentazione per 
la richiesta di procedura di li-
quidazione  giudiziale,  che  
verrà depositata presumibil-
mente entro una decina  di  
giorni, «contestualmente, pe-
rò, si stanno cercando soluzio-
ni per gestire la crisi».

Commenta,  il  sindaco  di  
Cairo, Paolo Lambertini: «Ora 
la priorità è gestire la crisi, au-
spicando si opti per una formu-
la che garantisca comunque 
continuità; e soprattutto ga-
rantire i dipendenti. A tal pro-
posito ci confronteremo con 
Regione, Unione Industriali e 
sindacati per verificare, nella 
peggiore delle ipotesi non si 
potesse garantire continuità, 
la possibilità di un percorso di 
ricollocamento visto che esi-
stono aziende, anche in loco, 
che si stanno ampliando». Ma 
il direttore dell’Unione Indu-
striali, Alessandro Berta, chia-

risce: «Premesso che non ab-
biamo ricevuto una specifica 
comunicazione riguardo una 
richiesta di liquidazione giudi-
ziale, ove ciò accadesse, come 
in ogni procedura concorsua-
le, se e quando richiesti dall’a-
zienda e dal sindacato, affron-

teremo con le parti sociali i 
percorsi di ammortizzatore so-
ciale temporanei da applica-
re. Per quanto riguarda la “ri-
collocazione” che, ripeto, al 
momento non ci risulta, si trat-
ta di un’attività riservata per 
legge alle agenzie di lavoro au-

torizzate e allo Stato, altrimen-
ti si porrebbe in essere un atto 
di intermediazione di mano-
dopera a noi preclusa. Ogni al-
tra azione per favorire i contat-
ti tra imprese, ove richiesti, è 
invece attuabile,  come si  è  
sempre fatto».

Ma evidente è la preoccupa-
zione dei sindacati. Così Cal-
vanico e Pesce, della Cisl: «L’a-
zienda depositerà i libri in tri-
bunale  mentre  i  lavoratori  
hanno fatto l'impossibile per 
salvare il sito. Ora le istituzio-
ni attivino subito ammortizza-
tori sociali e un piano di rilan-
cio. La salvaguardia di Ferra-
nia Chemicals non è solo una 
questione di tutela dei posti di 
lavoro, ma rappresenta la dife-
sa di un presidio industriale 
strategico, all’interno, tra l’al-
tro, dell’area di crisi comples-
sa, che vanta un know-how 
unico nel settore chimico-far-
maceutico che rischia di anda-
re disperso. Chiediamo l'atti-
vazione immediata di un tavo-
lo di monitoraggio con la Re-
gione per seguire l'evoluzione 
della procedura». —
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A Finale Ligure si è conclusa la 
fase di presentazione delle do-
mande relative alle gare per 
l'assegnazione  delle  conces-
sioni demaniali marittime. Al-
la scadenza dei termini sono 
pervenute complessivamente 
57 domande per 39 stabili-
menti balneari. Nel dettaglio, 
32 lotti hanno registrato la 
presentazione di un'unica can-
didatura, mentre 7 Bagni Ma-
rini  vedranno  confrontarsi  
più concorrenti,  secondo le 
modalità previste dai bandi. 

La prossima settimana sa-
ranno aperte le buste in sedu-
ta pubblica, si potranno avere 
dettagli sugli esiti delle gare e 
successivamente saranno va-
lutati i singoli progetti e i rela-
tivi  investimenti  presentati  
per ogni singola concessione. 
«Desideriamo  rivolgere  un  
sentito ringraziamento agli uf-
fici comunali che, in questi 
mesi, hanno affrontato molto 
lavoro. Il loro impegno ha con-
sentito di rispettare i tempi 
previsti e di portare a termine 
una fase fondamentale per il 
futuro del  litorale  finalese»  
hanno detto il sindaco, Ange-
lo Berlangieri e l’assessore al 
demanio, Umberto Luzi. Subi-
to dopo l’estate inoltre saran-
no pubblicati i bandi relativi 
ai chioschi, ristoranti, struttu-
re ricettive, sale da ballo e al-
tre attività turistico-ricreati-
ve riconducibili al demanio 

marittimo.  Le  concessioni  
avranno una durata compresa 
tra un minimo di 5 anni e un 
massimo di 20 anni, da deter-
minarsi in relazione al piano 
economico-finanziario  pre-
sentato,  tenendo  conto  del  
tempo necessario all’ammor-
tamento  degli  investimenti  
proposti  e  ritenuti  coerenti  
con la concessione. Le asse-
gnazioni saranno decise sulla 
base di griglie di valutazione, 
con  un punteggio  massimo 
complessivo di 100 punti. 

Parte del punteggio, circa il 
70%, sarà attribuito sulla ba-
se dei criteri obbligatori previ-
sti dalla normativa nazionale. 
La restante quota, fino a un 
massimo di circa il 30%, saran-
no criteri  aggiuntivi  indivi-
duati dal Comune, riguardan-
ti la qualità complessiva dei 
progetti presentati e la capaci-
tà di valorizzare l’arenile du-
rante tutto l’anno.V.P. —
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ALBENGA

Giallo ad Albenga dove nei 
giorni scorsi un anziano è sta-
to protagonista di una brutta 
avventura in pieno giorno, 
nei vicoli del centro storico 
dove in questi giorni alla se-
ra si sta celebrando il Palio 
Storico. A raccontare la vi-
cenda è la moglie dell’uomo 
e alcuni vicini di casa che vi-
vono nella zona dietro viale 
Pontelungo,  nel  condomi-
nio della vittima, in via Espe-
ranto. Secondo il racconto 
l’uomo sarebbe stato avvici-
nato in strada da tre malvi-
venti che gli avrebbero inti-
mato di togliersi collana e 
orologio». «Mio marito sta 
bene – racconta la moglie di 
M.F., 84 anni di Albenga – 
Prova imbarazzo per quello 
che è avvenuto ed è ancora 
un po’ sotto choc, ma fortu-
natamente quanto accaduto 
non ha avuto conseguenze fi-
siche. C’è tanta paura natu-
ralmente per quello che è 
successo, soprattutto perché 
è avvenuto al mattino, in pie-
no giorno, nei vicoli dietro 
piazza Rossi. La zona è isola-
ta, poco lontana dal centro 
storico, non ci sono negozi. 

Molto probabilmente è stato 
seguito da questi tre malvi-
venti, che avevano notato la 
sua presenza anche nei gior-
ni precedenti. Stava cammi-
nando  da  solo,  indossava  
una collana d’oro e un rolex 
a cui era molto legato. Gli 
avevo consigliato di nascon-
derli, ma non pensava potes-
se accadergli qualcosa. Tut-
to è durato pochi istanti. Il 
primo uomo gli è venuto in-
contro e gli ha intimato di 
consegnargli le cose che ave-
va indosso. Gli altri due era-
no alle spalle, si è accorto di 
loro perché ha sentito che di-
cevano di preparare l’auto 
per  scappare.  Siamo  tutti  
molto scossi. Abbiamo pre-
sentato denuncia». V.P. —
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Gare spiagge con 57 domande

Dieci notti di chiusura per la 
Variante di Vispa, tra Cairo e 
Altare. E’ quanto hanno an-
nunciato i tecnici di Anas: a 
partire da lunedì e sino al pros-
simo 30 luglio, il collegamen-
to diretto tra il territorio caire-
se e lo svincolo dell’A6 ad Alta-
re resterà chiuso la notte, per 
consentire una nuova serie di 
manutenzioni. 

«Per consentire alcuni nuo-
vi lavori di ammodernamento 
degli  impianti  tecnologici  
all’interno delle gallerie Mon-
tegrosso e Vispa, sulla varian-
te della Sp 29 sarà istituita 
una chiusura temporanea al 
traffico in orario notturno – 
spiegano da Anas -. Il provve-
dimento sarà in vigore appun-
to dal 20 al 30 luglio, sempre 
nella fascia oraria compresa 
tra le 21 e le 5 del mattino suc-
cessivo, e comunque esclusi-
vamente per il tempo necessa-
rio ad eseguire i lavori. Duran-
te la chiusura, la circolazione 
sarà deviata lungo la provin-
ciale  29,  come indicato  da  
un’opportuna segnaletica». 

Lavori, questi, che rientra-
no nel programma di migliora-
mento degli impianti tecnolo-
gici delle gallerie di competen-
za di Anas, con l’obiettivo di 
migliorare gli standard di sicu-
rezza e l’efficienza delle infra-
strutture. Dalla prossima setti-
mana, dunque, per gli automo-
bilisti diretti da Cairo allo svin-

colo della Torino-Savona e vi-
ceversa,  si  allungheranno  i  
tempi di percorrenza: per tut-
ti sarà necessario infatti per-
correre il tratto della provin-
ciale 29 che attraversa Carca-
re, meno rapido e ancora inte-
ressato dal cantiere per la ma-
nutenzione straordinaria del 
ponte sul Bormida nel centro 
di Carcare, dove è attivo un se-
maforo sulle 24 ore. Provincia-
le del Cadibona che, nelle ulti-
me settimane, è al centro an-
che di altri lavori, mirati a mi-
gliorarne la sicurezza: Palaz-
zo Nervi ha infatti disposto 
una serie di interventi di sfal-
cio della vegetazione a bordo 
carreggiata, non solo per quel 
che riguarda il tratto compre-
so tra Altare, Quiliano e Savo-
na, ma anche in quello valbor-
midese, da Cairo a Carcare. 
Obiettivo dichiarato quello di 
migliorare la visibilità per gli 
utenti della strada.L.MA. —
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Positivo incontro tra i sinda-
ci della Val Bormida e il nuo-
vo direttore del Distretto so-
ciosanitario (per ora facente 
funzioni), dottor Alberto Cel-
la. Cella è figura di grande 
esperienza,  essendo anche 
responsabile della struttura 
assistenza  e  residenzialità  
anziani Asl 2, e del diparti-
mento attività territoriali e 
riabilitazione. In passato è 
stato anche direttore del Di-
stretto di Savona.

Commenta il  sindaco di 
Cairo, Paolo Lambertini: «Il 
fatto che il dottor Cella arri-
vi da una lunga esperienza 
ospedaliera  è  sicuramente  
un ulteriore elemento positi-
vo. Con gli altri sindaci ab-
biamo sottolineato il nodo 
dei medici di famiglia e co-
me debba essere garantita la 
copertura di tutto il territo-
rio; e come i medici di fami-
glia siano importanti anche 
per l’attività della Casa di Co-
munità di Cairo». 

«Un altro tema – prosegue 
il sindaco – è la richiesta che 
i vari mezzi mobili, da quel-
lo per i prelievi alle mammo-
grafie, non sia limitata ai pic-
coli Comuni, dove la presen-
za è sicuramente necessaria, 
ma anche alle maggiori fra-
zioni dei Comuni, come Fer-
rania, Rocchetta Cairo, Bra-
gno, San Giuseppe. Infine, 
dopo aver sottolineato l’im-

portanza del servizio Adi (As-
sistenza domiciliare integra-
ta) che assolutamente non 
dovrà essere depotenziato, 
abbiamo posto l’accento sul-
la necessità che il reparto Ra-
diologia  dell’Ospedale  di  
Cairo torni alle erogazioni 
dei servizi pre alluvione».

Positivo il parere anche di 
Rodolfo  Mirri,  sindaco  di  
Carcare: «Il dottor Cella ha 
dimostrato  disponibilità  e  
apertura al dialogo. Io mi so-
no fatto portavoce delle pro-
blematiche sollevate da mol-
ti medici di famiglia del mio 
territorio riguardo il carico 
di lavoro e il numero di pa-
zienti; invitandolo, poi, ad 
un  sopralluogo  congiunto  
nella Palazzina del Distretto 
di via del Collegio: una strut-
tura che ha spazi e potenziali-
tà che dovrebbero essere me-
glio sfruttati aumentando i 
servizi erogati».M.CA. —
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Ferrania Chemicals porterà i libri in tribunale

Cairo MONTENOTTE. La CIsl: “sono in gioco 39 posti di lavoro e un sito produttivo strategico”

“Salvare Ferrania Chemicals
è una priorità industriale”
I sindacati protestano per l’imminente avvio della liquidazione giudiziale

Ancora paura in città

albenga. pensionato accerchiato in strada

“Mio marito vittima
di tre malviventi
derubato di tutto”

Finale. per 7 bagni marini più di un concorrente

Concessioni spiagge
arrivate 57 domande
per 39 stabilimenti

disagi alla viabilità tra cairo e lo svincolo A6

Variante di Vispa
chiusa per 10 notti
da lunedì al 30 luglio

Lavori sulla provinciale 29 

sanità. incontro con il direttore del distretto 

I sindaci chiedono
più medici di base
e mezzi per i prelievi

La palazzina del Distretto Asl
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